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Il giorno 04/09/2025, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, con la quale sono state emanate direttive per 
la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
Visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
Vista la L.R. n. 28 del 16/11/2001 “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di 
programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”; 
Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 recante il modello organizzativo della 
Presidenza e della Giunta regionali pugliesi; 
Visto l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la 
pubblicazione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali 
sui siti informatici; 
Visto il d.lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal d.lgs. n. 126 del 10/08/2014; 
Vista la Legge n. 190 del 06/11/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Visto il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” successive modifiche introdotte 
dal d.lgs. n. 97 del 25/05/2016; 
Vista la normativa del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27/04/2016, nonché del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, così come modificato dal d.lgs. n. 101/2018; 
Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 di adozione dell’atto di Alta Organizzazione 
“Modello Organizzativo Maia 2.0”; 
Vista la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 
Vista la L.R. n. 42 del 31/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027 della Regione Puglia (legge di 
stabilità regionale 2025)”; 
Vista la L.R. n. 43 del 31/12/2024 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027”; 
Vista la D.G.R. n. 26 del 20/01/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2025 e pluriennale 2025-2027. Art. 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
Gestionale. Approvazione”; 
Vista la D.G.R. n. 1295 del 26/09/2024 recante “Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale” e 
ss.mm.ii.. 
Vista la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 di conferimento degli incarichi di direzione 
delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D.P.G.R. n. 22 del 
22/01/2021 ; 
Vista la D.G.R. n. 1080 del 29/07/2025, avente ad oggetto: "Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”e 
ss.mm.ii.. Proroga degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento della 
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Giunta regionale"; 
 
 
Visto altresì: 
- la Deliberazione di Consiglio Regionale n. 154 del 23/05/2023 pubblicata sul BURP 
n. 53 del 13/06/2023 “Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, art. 121 - 
Aggiornamento 2015-2021 del Piano di tutela delle acque (PTA): conclusione 
procedura di VAS con aggiornamento documenti di Piano alle osservazioni pervenute. 
Approvazione (deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2022, n. 1521)” 
- la L.R. n. 7 del 30/05/2025 “Disciplina regionale dell’utilizzo delle acque superficiali e 
sotterranee e disposizioni diverse”; 
- il d.lgs. n. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici”; 
- il Regolamento Regionale n. 5 del 30/07/2024 “Regolamento regionale sulle 
procedure per l’affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie comunitarie ai sensi del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36”; 
- il vademecum ANAC pubblicato in data 30/07/2024 a seguito dell’approvazione del 
d.lgs. n. 36 del 31/03/2023, denominato “Vademecum informativo per gli affidamenti 
diretti di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, e di forniture e servizi di importo 
inferiore a 140.000 euro”; 
- il disciplinare per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti 
dall’art. 113 del d.lgs. n. 50/2016, approvato dalla D.G.R. 18 novembre 2019, n. 2056 
e tutt’ora vigente. 
 
 
PREMESSO CHE:

La dichiarazione della natura pubblica di tutte le acque, superficiali e 
sotterranee, avvenuta a partire dalla L. n. 36/1994 (c.d. Legge Galli), ha 
determinato l’assoggettamento dell’utilizzo delle stesse al regime autorizzatorio 
e/o concessorio.

•

L’art. 23, comma 4, del d.lgs. n. 152/1999, infatti, nel modificare l’art. 17 del 
R.D. n. 1775/1933, prevedeva un meccanismo che consentiva a coloro che sino 
a quel momento utilizzavano le acque sotterranee in assenza di un titolo 
concessorio, di sanare la propria situazione presentando entro un dato termine 
una domanda di concessione in sanatoria.

•

La Regione Puglia, a partire da quella data, in quanto competente alla gestione 
di siffatte pratiche, attraverso gli uffici dell’ex Genio civile, in poco tempo è stata 
interessata da un grandissimo numero di pratiche che, a causa della assenza di 
risorse umane sufficienti, non si è riusciti a smaltire completamente e che, 
pertanto, risultano tutt’ora in parte pendenti.

•

A decorrere dal 01/01/2011, solamente per le nuove pratiche di autorizzazione 
alla ricerca e di rilascio e/o rinnovo degli atti di concessione per l’utilizzo delle 
acque sotterranee, la competenza è transitata in capo alle Province 
territorialmente competenti come da DPGR 23 febbraio 2010, n. 178 e 
successivo DPGR 29 giugno 2010, n. 770.

•

La gestione delle pratiche incardinate sino al 31/12/2010 presso gli uffici della 
Regione, ex Genio civile, è rimasta nella competenza residuale 

•
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dell’Amministrazione regionale, esercitata, a decorrere dall’anno 2017, dalla 
Sezione Risorse Idriche.
Le Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque Regionale – 
Aggiornamento 2015-2021, definitivamente adottato con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 1521 del 07/11/2022 pubblicata sul BURP n. 139 suppl. del 
27/12/2022, e approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 154 del 
23/05/2023 pubblicata sul BURP n. 53 del 13/06/2023, prevedono al comma 1 
dell’art. 47 “Disciplina delle concessioni idriche” che “Entro sei mesi dall’entrata 
in vigore delle presenti Norme Tecniche di Attuazione, la Regione Puglia emana 
una complessiva norma di riordino della disciplina delle concessioni idriche per 
il perseguimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e di controllo del bilancio 
idrico […]”.

•

Facendo seguito a quanto previsto dal Piano di Tutela delle Acque Regionale, è 
stata adottata dal legislatore regionale la legge 30 maggio 2025, n. 7 recante 
“Disciplina regionale dell’utilizzo delle acque superficiali e sotterranee e 
disposizioni diverse”, la quale:

all’art. 23, comma 1 prevede che “Ai fini dell’espletamento degli 
adempimenti conseguenti a quanto previsto dall’articolo 10 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Riordino in materia di concessione di 
acque pubbliche), nonché dalle disposizioni previste nell’articolo 28 della 
legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2011 e bilancio pluriennale 2011-2013 della 
Regione Puglia) e dall’articolo 33 della legge regionale 28 dicembre 2012, 
n. 45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2013 e 
bilancio pluriennale 2013-2015 della Regione Puglia), tutte le utenze di 
acque sotterranee esistenti per cui è stata presentata denuncia di 
esistenza o istanza di riconoscimento di utenza o per le quali gli uffici 
regionali hanno rilasciato autorizzazione alla ricerca o concessione 
provvisoria all’estrazione ed utilizzazione di acque sotterranee 
anteriormente all’entrata in vigore dell’articolo 1 della legge 05 gennaio 
1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche) e comunque prima 
della entrata in vigore della legge regionale 05 maggio 1999, n. 18 
(Disposizioni in materia di ricerca ed utilizzazione di acque sotterranee), 
nonché le utenze di acque sotterranee esistenti per le quali è stata 
presentata istanza presso gli uffici regionali prima del 31 dicembre 2010 e 
per le quali non sono stati rilasciati provvedimenti di autorizzazione, 
concessione o presa d’atto, sono temporaneamente autorizzate 
all’utilizzazione per ventiquattro mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, nei limiti della portata e dei volumi indicati nell’istanza presentata, 
decurtati del 20 per cento, fatte salve le eccezioni di cui al comma 2.”,

○

al medesimo art. 23, comma 3, prevede che “Entro dodici mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge la Sezione regionale 
competente definisce l’elenco delle utenze di cui al comma 1. Lo stesso 
elenco, redatto nel rispetto della normativa sulla privacy, è pubblicato sul 
sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia”.

○

•

con l’A.D. n. 189 del 28/08/2025 ad oggetto “Affidamento diretto di servizi •
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tecnici per la formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 
7/2025. Nomina Responsabile Unico del Progetto, Direttore dell’Esecuzione del 
contratto e collaboratori tecnico-amministrativi” si è provveduto a :

stabilire che, per lo svolgimento dei  servizi tecnici ai fini della formazione 
dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025, l’incarico 
ai professionisti sarà conferito tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 36/2023;

○

nominare Responsabile Unico di Progetto (RUP) del servizio 
“Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco 
previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025.” , l’Ing. Claudia 
Campana, in quanto in possesso di titolo di studio idoneo e di esperienza 
professionale adeguata a ricoprire siffatto ruolo;

○

nominare Direttore per l’Esecuzione del Contratto (DEC) del servizio 
“Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco 
previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025.”, l’Arch. Alessandro 
Bellantuono, in quanto in possesso di titolo di studio idoneo a ricoprire 
siffatto ruolo;

○

nominare Collaboratore Tecnico per le fasi di esecuzione e Ufficio del 
RUP, il dott. Massimiliano Lamendola, in quanto in possesso di titolo di 
studio e competenze idonee a ricoprire siffatto ruolo;

○

nominare Collaboratore Amministrativo per le fasi di affidamento e Ufficio 
del RUP, il dott. Domenico Giuliano, in quanto in possesso di titolo di 
studio e competenze idonee a ricoprire siffatto ruolo;

○

approvare il calcolo preliminare dell’affidamento del servizio in oggetto;○

demandare ad un atto successivo l’approvazione della lettera di richiesta 
di offerta con allegato disciplinare di incarico da inviare ai professionisti 
per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. 
n. 36/2023 e la prenotazione di impegno delle somme preventivate per la 
procedura.

○

 
RILEVATO CHE:

È necessario definire l’elenco delle pratiche ancora pendenti, da pubblicare 
entro il 30/05/2026, secondo quanto previsto dall’art. 23, commi 1 e 3, della 
citata L.R. n. 7/2025.

•

La gestione delle pratiche pendenti, aventi ad oggetto la richiesta di 
concessione a derivare acque sotterranee, oltre a permettere la completa 
conoscenza del sistema dei prelievi idrici nel territorio regionale, dando 
attuazione alla prescrizione di cui al Piano di Tutela delle Acque, consente 
altresì l’efficace attuazione delle attività di monitoraggio dello stato qualitativo e 
quantitativo delle acque di cui all’art. 120 del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., 
entrambi elementi imprescindibili per poter garantire la reale tutela e gestione 
della risorsa idrica, compito istituzionalmente attribuito all’Amministrazione 
Regionale dalla normativa vigente.

•
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CONSIDERATO CHE:

la Sezione Risorse Idriche ha stimato il numero delle pratiche per cui è 
necessario completare le attività di ricognizione ai fini della definizione 
dell’elenco delle pratiche pendenti, da pubblicare entro il 30/05/2026, secondo 
quanto previsto dall’art. 23, commi 1 e 3, della citata L.R. n. 7/2025, in circa 
33.000;

•

il numero di pratiche da censire, è valutato sulla base di una stima verosimile, 
suscettibile di eventuali variazioni che potranno essere determinate solo in 
corso di esecuzione del contratto;

•

in ogni caso, a scopo cautelativo, la Sezione Risorse Idriche per il calcolo finale 
delle pratiche da censire ritiene di dover applicare alla stima effettuata una 
percentuale di sicurezza, in aumento, pari al 5%, ottenendo un totale finale di 
pratiche da censire pari a circa 34.650;

•

gli adempimenti previsti dalla citata disposizione normativa non possono trovare 
attuazione mediante il ricorso al personale di ruolo in quanto, oltre ad essere 
numericamente insufficiente, è impegnato nello svolgimento di quelle ulteriori 
attività volte al perseguimento delle funzioni istituzionalmente attribuite alla 
Sezione Risorse Idriche;

•

le pratiche sono fisicamente depositate presso le sedi della Sezione regionale 
Risorse Idriche di Bari/Modugno, Brindisi e Taranto;

•

la Sezione Risorse Idriche, sulla base dell’esperienza in materia e dei termini 
temporali previsti dalla legge regionale, ha quantificato in 7 (sette) mesi il tempo 
massimo per il completamento delle attività di ricognizione delle pratiche 
pendenti;

•

le tempistiche entro cui dovrà essere completata la ricognizione delle pratiche 
pendenti, ai fini del rispetto del principio del risultato, necessitano l’affidamento 
dei servizi tecnici di cui all’oggetto a professionisti esterni in possesso di 
specifiche e consolidate competenze ed esperienze in materia;

•

il numero stimato delle pratiche oggetto di ricognizione, coniugato con la 
tempistica da rispettare, necessita per il servizio di cui all’oggetto un numero di 
professionisti non inferiore ad 8 (otto) unità;

•

per l’affidamento dei servizi tecnici di cui all’oggetto, la Sezione Risorse Idriche 
ha quantificato il compenso da corrispondere in € 4,00 per pratica censita, per 
un importo massimo onnicomprensivo stimato dell’affidamento pari ad € 
138.600,00 (euro centotrentottomilaseicento/00), oltre oneri fiscali e 
previdenziali, da suddividere tra i professionisti incaricati, salvo ribasso offerto 
in risposta all’invio della lettera di richiesta di offerta;

•

l’importo finale del servizio sarà collegato in ogni caso al numero di pratiche 
effettivamente censite, per cui l’importo su indicato potrà subire variazioni, nel 
caso in cui il numero delle pratiche da censire risulti diverso da quello 
preventivato, fatto salvo il limite massimo dell’importo dell’appalto che sarà 
quello indicato al punto precedente;

•

l’importo dei servizi sopra descritti, pertanto, è inferiore a 140.000 euro e, •
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dunque, ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 36/2023 non vi è l’obbligo del 
preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi;
l’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti 
di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si possa 
procedere ad affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici;

•

l’Allegato I.1 al d.lgs. n. 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1, lett. d), 
l’affidamento diretto come l’affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 
scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b) del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice;

•

ai fini dell’affidamento del servizio è necessario predisporre lettera di richiesta di 
offerta con allegato disciplinare di incarico da inviare ai professionisti da 
incaricare tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) 
del d.lgs. n. 36/2023;

•

in relazione a quanto disposto dall’art. 48, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023, il 
servizio non è caratterizzato da interesse transfrontaliero, in considerazione, sia 
del carattere specialistico dell’affidamento dettato dalla conoscenza della 
normativa specifica di settore, che per il suo modesto valore assai distante dalla 
soglia comunitaria;

•

la scelta degli operatori a cui affidare effettivamente il servizio avverrà tenendo 
conto dell’esperienza pregressa nella materia oggetto della procedura di 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 
36/2023, da attestare anche tramite presentazione di curriculum vitae;

•

il RUP procederà con le attività necessarie per finalizzare l’affidamento in 
oggetto mediante piattaforma di e-procurement EmPULIA;

•

la Sezione regionale Risorse Idriche ha valutato che, al fine del rispetto delle 
tempistiche preventivate, le attività oggetto dell’affidamento in oggetto 
inizieranno nell’annualità 2025 per concludersi entro il 30 aprile 2026;

•

per ragioni concernenti l'organizzazione interna alla stazione appaltante, così 
come previsto dall’art. 32 dell’allegato II.14 del d.lgs. n. 36/2023, la Sezione 
Risorse Idriche con AD n. 189 del 28/08/2025 ha ritenuto necessaria la nomina 
di un direttore per l’esecuzione del contratto, come figura tecnica distinta da 
quella del responsabile unico del progetto; ha inoltre ritenuto necessaria la 
nomina di un Collaboratore Tecnico per le fasi di esecuzione e Ufficio del RUP 
e un Collaboratore Amministrativo per le fasi di affidamento e Ufficio del RUP 
(secondo le ripartizioni dell’incentivo dell’Allegato 2 al presente atto).

•

 
 
 
Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, con il presente provvedimento si 
propone:

di approvare il calcolo dell’affidamento del servizio e le tempistiche entro cui •
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dovrà essere svolto, congiuntamente al calcolo degli incentivi per funzioni 
tecniche ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. n. 36/2023, dettagliato nella parte relativa 
agli adempimenti contabili del presente atto, con le ripartizioni riportate 
nell’Allegato 2 al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso, al 
fine di prenotare l’impegno di spesa delle somme preventivate; 
di approvare gli schemi di lettera di richiesta di offerta e contratto-disciplinare 
per l’affidamento di servizi tecnici, rispettivamente in Allegato 3 e Allegato 4 al 
presente atto, parti integranti e sostanziali dello stesso, da inviare ai 
professionisti per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) 
del d.lgs. n. 36/2023;

•

 
 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 
679/2016 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge 241/90 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto in materia di protezione dei dati 
personali dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 e dal D.lgs. 196/03, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.
 
 

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

Bilancio: Autonomo 
Esercizio finanziario: 2025-2026 
Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità: 10 - 09 
Missione: 9 
Programma: 4 
Titolo: 01 
Macroaggregato: 3 
 
Capitolo: U904000 - Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema 
non strutturali a tutela dei corpi idrici - art. 27 LR n. 40/2016 
 
Piano conti finanziario: 1.03.02.11 
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Totale prenotazione di impegno: € 178.662,68, di cui: 
 
 
1) € 175.855,68 per l'affidamento complessivo del servizio, di cui: € 138.600,00 quale 
importo posto alla base dell’affidamento; € 5.544,00 quali oneri previdenziali; € 
31.711,68 di IVA al 22%, distribuiti nelle annualità 2025-2026 sulla base dei SAL che 
si prevede di liquidare in ciascun Esercizio Finanziario, come definiti nello schema di 
contratto-disciplinare per l’affidamento di servizi tecnici, in Allegato 4 al presente atto, 
all’Art. 7 – Determinazione del corrispettivo e modalità di pagamento, così come di 
seguito rappresentato: 

Capitolo di 
spesa Es. Finanziario Piano dei conti Prenotazione di 

impegno
U904000 2025 1.03.02.11 € 50.264,78
U904000 2026 1.03.02.11 € 125.590,90

 
2) € 2.772,00 a titolo di incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. n. 
36/2023, pari al 2% dell'importo del servizio, che andranno ripartiti nella misura 
dell’80% tra il RUP, il DEC e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche e 
amministrative ai sensi della normativa di riferimento (dipendenti diversi regionali), 
così come specificato nell’Allegato 2 al presente provvedimento, e per il restante 20% 
destinati al fondo istituito dall’art. 9, comma 3, lett. b), del disciplinare per la 
corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del d.lgs. n. 
50/2016, approvato dalla D.G.R. 18 novembre 2019, n. 2056 e tutt’ora vigente. 
 

Capitolo di 
spesa Es. Finanziario Piano dei conti Prenotazione di 

impegno
U904000 2026 1.03.02.11 € 2.772,00

 
3) € 35,00 a titolo di contributo per procedura ANAC come quota stazione appaltante, 
per importo stimato dell’appalto compreso tra € 40.000.00 e € 140.000,00,  ai sensi 
della Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024. 
 

Capitolo di 
spesa Es. Finanziario Piano dei conti Prenotazione di 

impegno
U904000 2025 1.03.02.11 € 35,00  

 
Con successivi atti dirigenziali, si provvederà alla assunzione dei consequenziali 
impegni contabili all’esito delle procedure di individuazione dei contraenti. 
 
 
 
 
 
 
Dichiarazioni e/o attestazioni:

Dipartimento Bilancio, Affari Generali e
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esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;a. 
l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio, come previsto dal d.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.;

b. 

tale atto è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23, comma 1, 
lettera b) del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013.

c. 

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto delle dichiarazioni e attestazioni riportate nella sezione "Adempimenti 
contabili", che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate.

di confermare tutte le premesse esposte in narrativa, che qui si intendono 
riportate per fare parte integrante e sostanziale del presente atto;

•

di procedere con le attività necessarie per finalizzare il procedimento relativo 
all’Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco previsto 
dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025” descritto in narrativa, tramite 
affidamento diretto a professionisti ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del 
d.lgs. n. 36/2023;

•

di approvare il calcolo del costo del servizio e le tempistiche entro cui dovrà 
essere svolto, esposti in narrativa, congiuntamente al calcolo degli incentivi per 
funzioni tecniche ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. n. 36/2023, dettagliato nella parte 
relativa agli adempimenti contabili del presente atto, con le ripartizioni riportate 
nell’Allegato 2 al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso;

•

di disporre la prenotazione di impegno dell’importo complessivo di € 
178.662,68, a valere sugli esercizi finanziari 2025 e 2026, quale importo stimato 
per l’affidamento del servizio “Affidamento diretto di servizi tecnici per la 
formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025” 
descritto in narrativa, comprensivo di incentivi per funzioni tecniche ai sensi 
dell'art. 45 del d.lgs. n. 36/2023 secondo le ripartizioni riportate nell’Allegato 2 al 
presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso, così come dettagliato 
nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente atto;

•

di approvare gli schemi di lettera di richiesta di offerta e contratto-disciplinare 
per l’affidamento di servizi tecnici, rispettivamente in Allegato 3 e Allegato 4 al 
presente atto, parti integranti e sostanziali dello stesso, da inviare ai 
professionisti da incaricare tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 36/2023;

•

di autorizzare il RUP a procedere con le attività necessarie per finalizzare •

Dipartimento Bilancio, Affari Generali e
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l’affidamento in oggetto mediante piattaforma di e-procurement EmPULIA;

di dichiarare che il presente provvedimento diverrà esecutivo dopo 
l’apposizione del visto di regolarità contabile.

•

 
Il presente atto, composto da n. 11 facciate, è adottato in un unico originale in 
formato interamente digitale. 
 
Il presente provvedimento sarà: 
a) conservato e custodito nei sistemi di archiviazione digitale dell’Amministrazione 
Regionale; 
b) inviato telematicamente e in formato digitale al Direttore del Dipartimento Bilancio, 
Affari Generali e Infrastrutture; 
c) inviato in formato digitale al Segretariato della Giunta Regionale e sempre per il 
tramite della piattaforma informatica regionale; 
d) notificato ai funzionari della Sezione Risorse Idriche nominati con AD n. 189 del 
28/08/2025; 
e) pubblicato ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
f) pubblicato all’albo on-line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia, 
www.regione.puglia.it, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 20, comma 3 del 
D.P.G.R. n. 443/2015, accessibile tramite la sezione “Trasparenza” del sito ufficiale 
della Regione Puglia. 

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
02_Funzioni tecniche.pdf - 
19592b074f648ad6fb58c11487a5409b06e6999e908326ba39d52802c03fda9d
03_Lettera agli operatori economici.pdf - 
b25aad56a74e4d4c02561ae29c16c775240cef2fa85cd5345168e2ed0ae7ab85
04_Contratto-disciplinare derivazioni acque sotterranee.pdf - 
4609778607c730e43ad6b254822b9f0f066499fc273b1e000ae930bcc26ff29e

Si autorizza la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle 
scritture dettagliatamente riportate nella sezione "Adempimenti Contabili".

Il presente Provvedimento diviene esecutivo con l'apposizione del Visto di Regolarità 
Contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria.

Dipartimento Bilancio, Affari Generali e
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Basato sulla proposta n. 075/DIR/2025/00197 dei sottoscrittori della proposta:

Il Funzionario Istruttore
Domenico Giuliano

EQ Responsabile della Sub-Azione 2.9.2 POR Puglia 2021/2027
Claudia Campana

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche
Andrea Zotti
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OGGETTO: Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. 

n. 7/2025. Ripartizione degli incentivi per l’acquisizione di servizi e la fornitura di beni, così come definita dalla 

Tabella 2 del “Disciplinare per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del 

d.lgs. n. 50/2016, approvato dalla D.G.R. 18 novembre 2019, n. 2056” 

Nella tabella a seguire, è stata indicata tra parentesi l’assegnazione delle funzioni dell’affidamento di cui all’oggetto al 

RUP, Responsabile Unico del Progetto, o al DEC, Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 

Le funzioni previste per il Responsabile del Procedimento ai sensi del d.lgs. n. 50/2016, devono intendersi come 

funzioni del Responsabile Unico del Progetto ai sensi del vigente d.lgs. n. 36/2023. 

FUNZIONE AFFIDATA 
Fase 

programmazione 
8% 

Fase 
affidamento 

24% 

Fase 
esecuzione 

50% 

Responsabilità  del 
procedimento 

(Ufficio del RUP) 
18% 

Totale 
per Fasi 

 
100% 

Responsabile della 
programmazione 

5% (RUP)    5% 

Programmazione 3% (RUP)    3% 

Responsabilità  del 
procedimento(RUP) 
 
Procedura di Gara 

 12% (RUP) 10% (RUP) 12% (RUP) 34% 

 5% (RUP)   5% 

Direttore 
dell’esecuzione 

  32% (DEC)  32% 

Verificatore della 
conformità/Certificatore 
regolare esecuzione 

 5% (RUP) 5% (DEC)  10% 

Collaboratori tecnici   3%  3%  6% 
Collaboratori 
amministrativi 

 2%   3%  5% 

TOTALE     100% 

 

 

Allegato n. 2 
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Allegati:  n. 1 
 
Oggetto: Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, 

comma 3, della L.R. n. 7/2025. 
Richiesta di presentazione di un’offerta. 

 
 
Spett. le Professionista, 
 
la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia annovera tra i suoi compiti istituzionali quello del rilascio 
dei provvedimenti di concessione relativi a utenze di acque sotterranee per le quali è stata presentata 
istanza presso gli uffici regionali sino al 31 dicembre 2010. 
 
Attesa la recente approvazione della L.R. 30 maggio 2025, n.7 “Disciplina regionale dell’utilizzo delle 
acque superficiali e sotterranee e disposizioni diverse”, sussiste la necessità di definire l’elenco dei 
procedimenti per i quali non sono stati rilasciati dalla Regione Puglia i provvedimenti di autorizzazione, 
concessione o presa d’atto per la derivazione di acque sotterranee, così come definiti all’art. 23 
comma 1 della L.R. n. 7/2025 (di seguito “pratiche pendenti”), da pubblicare entro il 30/05/2026 
secondo quanto disposto dall’art. 23, comma 3 della citata L.R. n. 7/2025. 
 
A tal fine, considerate le tempistiche entro cui dovrà essere completata la ricognizione delle pratiche 
pendenti, poiché il personale di ruolo è impegnato nello svolgimento di quelle ulteriori attività volte al 
perseguimento delle funzioni istituzionalmente attribuite a questa Sezione, ai fini del rispetto del 
principio del risultato, si è reso necessario l’affidamento dei servizi tecnici di cui all’oggetto a 
professionisti esterni in possesso di specifiche e consolidate competenze ed esperienze in materia; 
pertanto con la A.D. n. 189 del 28/08/2025 il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, ha disposto 
l’“Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, 
della L.R. n. 7/2025”, il cui RUP nominato è l’Ing. Claudia Campana. 
Nella stessa A.D. n. 189 del 28/08/2025 è presente il calcolo del costo del servizio con l’indicazione della 
durata del servizio stesso e del termine entro cui lo stesso dovrà essere completato. 
 
Per l’affidamento dei servizi tecnici di cui all’oggetto, la Sezione Risorse Idriche sulla base della 
esperienza in materia, ha quantificato il compenso da corrispondere in € 4,00 per pratica censita, per un 
importo onnicomprensivo stimato dell’affidamento pari ad € 138.600,00 (euro 
centotrentottomilaseicento/00), oltre oneri fiscali e previdenziali, da suddividere tra 8 professionisti 
incaricati, salvo ribasso offerto in risposta all’invio della lettera di richiesta di offerta.  
Il numero delle pratiche da censire oggetto dell’appalto è pari a circa 34.650 
(trentaquattromilaseicentocinquanta), da suddividere tra i professionisti incaricati in numero pari a 
4.332 (quattromilatrecentotrentadue) per i primi due professionisti che avranno inviato la propria 

Trasmissione a mezzo posta elettronica 
certificata ai sensi dell’art. 47  
del d.lgs. n. 82/2005 
 

 

 
 
 
 

 
Destinatario: 

 
 
 
 
 

_______________________________ 

Allegato n. 3 
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offerta e 4.331 (quattromilatrecentotrentuno) per i restanti sei; per l’ordine di arrivo farà fede il 
caricamento sulla piattaforma EmPULIA.  
Le pratiche sono fisicamente depositate presso le sedi territoriali della Sezione Risorse Idriche di 
Bari/Modugno, Brindisi e Taranto. 
 
Considerato tutto quanto sopra, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 36/2023, si è deciso 
di procedere tramite affidamento diretto, come stabilito sempre nella A.D. n. 189 del 28/08/2025, per 
l’espletamento del servizio in oggetto. 
 
Il servizio dovrà essere avviato a seguito della stipula del contratto, a partire indicativamente dalla data 
del 1° ottobre 2025, dovrà essere concluso tassativamente entro il 30 Aprile 2026 e consisterà nello 
svolgimento delle seguenti attività, più approfonditamente descritte nel contratto-disciplinare allegato, 
al quale si rimanda: 
1)       Consultazione e verifica documentale dei fascicoli cartacei relativi ai procedimenti autorizzativi di 

derivazioni idriche sotterranee depositati presso gli archivi regionali della Sezione Risorse Idriche presso 

le sedi di Bari/Modugno, Brindisi e Taranto, con particolare riferimento alla presenza o assenza del 

provvedimento di concessione; conseguente individuazione e inserimento su foglio elettronico, 

opportunamente strutturato dal personale della Sezione Risorse Idriche, delle informazioni minime in 

caso di presenza di provvedimento di concessione, ovvero, in caso di assenza dello stesso, 

individuazione della più recente documentazione rinvenibile in ciascun fascicolo con riferimento alla 

tipologia di istanza presentata, da ricondurre alle casistiche dettagliate all’art. 23, comma 1 della LR n. 

7/2025.  

2)       Caratterizzazione delle istanze prive di provvedimento di concessione e/o di Presa d’Atto per uso 

domestico, relative alle casistiche dettagliate all’art. 23, comma 1 della L.R. n. 7/2025, cioè a utenze di 

acque sotterranee esistenti per cui è stata presentata denuncia di esistenza o istanza di riconoscimento 

di utenza o per le quali gli uffici regionali hanno rilasciato autorizzazione alla ricerca o concessione 

provvisoria all’estrazione ed utilizzazione di acque sotterranee anteriormente all’entrata in vigore 

dell’articolo 1 della legge 05 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche) e comunque 

prima della entrata in vigore della legge regionale 05 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di 

ricerca ed utilizzazione di acque sotterranee), nonché le utenze di acque sotterranee esistenti per le 

quali è stata presentata istanza presso gli uffici regionali prima del 31 dicembre 2010 e per le quali non 

sono stati rilasciati provvedimenti di autorizzazione, concessione o presa d’atto. 

3)       Compilazione di un database su foglio elettronico, opportunamente strutturato dal personale della 

Sezione Risorse Idriche che, sulla base della Caratterizzazione condotta, permetta la definizione 

dell’elenco delle utenze di cui al punto precedente ai fini previsti dall’art. 23, commi 3 e 4, della L.R. n. 

7/2025. 

 

Il singolo Professionista, potrà essere chiamato a svolgere tutte le altre attività complementari e/o 
similari a quelle finora descritte che dovessero rendersi necessarie per assicurare il raggiungimento delle 
finalità di cui al presente disciplinare. 
Tutti i contenuti prodotti dovranno essere realizzati previa indicazione e validazione da parte del 
personale della Sezione Risorse Idriche. 

 
A seguito di consultazione interna all’ufficio, tenuto conto che i servizi di cui all’oggetto necessitano 
l’affidamento a professionisti in possesso di specifiche e consolidate competenze ed esperienze in 
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materia, la S.V. è stata selezionata, per formulare un’offerta espressa nella forma di ribasso per pratica 
censita rispetto al costo stimato della stessa, valutato in € 4,00 a pratica. 
Sulla base del numero delle pratiche da censire oggetto dell’appalto, da assegnare a ciascun 
professionista in numero pari a 4.332 (quattromilatrecentotrentadue) per i primi due professionisti 
che risponderanno e 4.331 (quattromilatrecentotrentuno) per i restanti sei, l’importo del servizio, 
riferito al singolo professionista, posto a base della presente richiesta di offerta, sarà pari rispettivamente 
a € 17.328,00 (n. pratiche da affidare pari a 4.332 X costo singola pratica pari a € 4,00) o € 17.324,00 (n. 
pratiche da affidare pari a 4.331 X costo singola pratica pari a € 4,00). 
Si precisa, come definito nel contratto-disciplinare allegato, che l’importo finale del servizio sarà 
collegato in ogni caso al numero di pratiche effettivamente censite, per cui l’importo su indicato potrà 
subire variazioni, nel caso in cui il numero delle pratiche da censire risulti diverso da quello 
preventivato. 
A tal proposito, si faccia riferimento allo schema di contratto-disciplinare che sarà sottoscritto tra le 
parti, allegato alla presente, e a quanto ivi specificato. 
 
A corredo dell’offerta, Le chiediamo di allegare il curriculum vitae che sarà parte integrante della 
documentazione dell’appalto, all’interno del quale si dovrà evidenziare la competenza ed esperienza 
nelle materie oggetto dell’appalto. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 52 comma 1 del Codice degli Appalti e dell’art. 7 del R.R. n. 5 del 30/07/2024, si 
informa il Professionista che, ai fini della stipula del Contratto, sarà necessario produrre l’attestazione del 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione, la dichiarazione dell'assenza delle cause di 
esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice degli Appalti, nonché i dati e i documenti relativi ai 
requisiti di cui all'articolo 100, mediante modello DGUE generato dalla piattaforma EmPULIA. 
 
Se intende rispondere alla presente  richiesta d’offerta, è pregato di inviare la propria offerta tramite la 
piattaforma EmPULIA entro e non oltre il __/__/2025 allegando la seguente documentazione: 
- lettera contenente il ribasso offerto (da indicare secondo le seguenti modalità: il ribasso offerto dal 

Professionista _____________ è espresso come ribasso per pratica censita pari a ______ (ribasso 

percentuale in cifre), (__________ (ribasso percentuale in lettere) ), da applicare sul valore a base 

d’asta di € 4,00 per pratica lavorata (a), IVA ed oneri professionali esclusi, pari ad una offerta 

ribassata per pratica lavorata di € __________ (b = a – ribasso percentuale X a); di conseguenza il 

valore finale stimato dell’affidamento pari a € 17.328,00 (se n. pratiche stimate è pari a 4.332) è 

rideterminato in € _________ (n. pratiche stimate pari a 4.332 X b) oppure il valore finale stimato 

dell’affidamento pari a € 17.324,00 (se n. pratiche stimate è pari a 4.331) è rideterminato in 

€_________ (n. pratiche stimate pari a 4.331 X b); 

- curriculum vitae; 

- indicazione dell’indirizzo pec a cui recapitare le comunicazioni. 

 

Il termine per la presentazione dell’offerta è categorico, pertanto la mancata presentazione dell'offerta 
entro il termine stabilito comporterà l'esclusione dalla procedura di affidamento. 
Si specifica che la presente lettera d’invito a presentare offerta non costituisce, in alcun modo, impegno 
da parte di questo Ente nei confronti del Professionista invitato; in caso di esito positivo della procedura, 
le sarà comunicato l’iter per la stipula del contratto di affidamento diretto del servizio in oggetto. 
 
Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, non è richiesta la costituzione di una garanzia 
provvisoria a corredo della presentazione dell’offerta.  
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Per qualunque informazione ulteriore o chiarimento può contattare il DEC, l’Arch. Alessandro 
Bellantuono o il RUP, Ing. Claudia Campana, rispettivamente ai numeri 0805408267 e 0805403936 o 
agli indirizzi email a.bellantuono@regione.puglia.it e c.campana@regione.puglia.it. 
  
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
  

 
Il RUP 

ing. Claudia CAMPANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente della Sezione 
ing. Andrea ZOTTI 
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Contratto Rep. n.    del    
 
OGGETTO: Contratto-disciplinare per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. 
n. 36/2023, di servizi tecnici da affidare a n. 8 professionisti, finalizzato alla ricognizione dei procedimenti per i 
quali non sono stati rilasciati dalla Regione Puglia provvedimenti di autorizzazione, concessione o presa d’atto 
per la derivazione di acque sotterranee, così come definiti all’art. 23, comma 1, della L.R. n. 7/2025, ai fini della 
formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025. 
 
CIG: ___________________ 
CODICE CPV: ___________________ 
CODICE NUTS: ITF4 
COMMITTENTE: Regione Puglia, C.F. 80017210727 
RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO: Ing. Claudia Campana – Funzionario di Elevata Qualificazione 
DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO: Arch. Alessandro Bellantuono– Funzionario 
AFFIDATARIO: ______________________  
 
PREMESSO CHE: 
- Con A.D. n. 189 del 28/08/2025 è stato stabilito che, per l’affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione 
dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. n. 7/2025., l’incarico ai Professionisti sarebbe stato conferito 
tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 36/2023, definendo altresì il 
costo complessivo massimo del servizio, pari ad € 138.600,00 (euro centotrentottomilaseicento/00), oltre oneri 
fiscali e previdenziali, ed è stata prenotata la spesa sul capitolo U904000; 
- successivamente il RUP ha predisposto la programmazione della durata e della scansione in fasi del servizio, gli 
schemi di lettera di richiesta di offerta per la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lettera b) del d.lgs. n. 36/2023 e di contratto-disciplinare per l’affidamento di servizi tecnici, che sono stati 
approvati dal Dirigente di Sezione con A.D. n. _________ del _______________; 
- con A.D. n. _________ del _______________ l'incarico in oggetto è stato affidato a __________________, con 
sede in ____________, P.IVA: _________________, il quale ha offerto un ribasso percentuale pari a ______ (in 
lettere: _______) per pratica censita, da applicare sul valore a base d’asta di € 4,00 per pratica censita, su un 
totale stimato di n. 4.332/4.331 pratiche da censire, ai quali aggiungere il costo dell’IVA e degli oneri 
previdenziali, per un totale di €____________ (€ ______________ per il servizio, € ___________ per oneri 
previdenziali ed € _____________ per il costo dell’IVA); 
- con A.D. n. _________ del _______________ si è provveduto all’impegno contabile della spesa pari ad € 
_______________ al lordo di IVA ed oneri previdenziali a valere sul cap. ________ bil. es. ______________. 

 
Tutto ciò premesso 

tra 
 
l’Ing. Andrea Zotti, Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, domiciliato per la sua carica 
presso l’immobile regionale sito in Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47, nel prosieguo indicato come 
“Committente”, Codice Fiscale 80017210727 

e 
 
il/la dott./dott.ssa_______________ iscritto all’Ordine Professionale/Collegio _______________, n. 
iscrizione_______________, di seguito denominato/a come “Affidatario”, nato a ____________ il 
__________________, C.F.: ______________, P.IVA: ___________________, con sede in _____________ in via 
_____________ n. ____________,  p.e.c.: ______________________ 
 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
 

Allegato n. 4 
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Art. 1 - Fonti 

1. I rapporti tra le parti, nell’ambito del presente contratto, sono regolati: 
a) dalle clausole del presente atto; 
b) dall’offerta economica formulata dallo stesso Affidatario. 

2. I contraenti dichiarano di conoscere il contenuto del documento indicato alla lettera b) del punto 1 del 
presente articolo che, conservato in atti presso gli uffici del Committente, viene qui integralmente richiamato, 
anche se non materialmente allegato. Ad esso si fa esplicito rinvio per quanto eventualmente non riportato nel 
presente contratto. 

3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), regolata dalla legge. 
 

Art. 2 – Oggetto dell’incarico 

1. Il Committente, con il presente contratto-disciplinare, conferisce a _______________, che accetta, dichiarando 
di essere in possesso dei requisiti professionali richiesti dalla normativa vigente, l’incarico professionale relativo 
all’”Affidamento diretto di servizi tecnici per la formazione dell’elenco previsto dall’art. 23, comma 3, della L.R. 
n. 7/2025”. 

2. Si dà atto che l’espletamento delle prestazioni oggetto del presente contratto-disciplinare e la liquidazione del 
relativo corrispettivo sono regolati da quanto previsto negli articoli che seguono. Con la sua sottoscrizione, 
l’Affidatario implicitamente ne accetta il contenuto. 

3. Il compenso è determinato applicando il ribasso offerto dall’Affidatario in risposta alla richiesta d’offerta inviata 
dal Committente, all’importo di € 4,00 per pratica censita; il calcolo del costo del servizio è stato approvato con 
A.D. n. _________ del _______________. 

4. Il ribasso offerto dall’Affidatario tramite lettera d’offerta è espresso come ribasso percentuale pari a ______ (in 
cifre), (__________(in lettere) ), da applicare sul valore a base d’asta di € 4,00 a pratica censita (a), IVA ed oneri 
previdenziali esclusi, pari ad una offerta ribassata per pratica censita di € __________ (b); di conseguenza il valore 
finale stimato dell’affidamento pari a € 17.328,00 (se n. pratiche stimate è pari a 4.332) è rideterminato in 
€_________ (n. pratiche stimate pari a 4.332 X b) oppure il valore finale stimato dell’affidamento pari a € 
17.324,00 (se n. pratiche stimate è pari a 4.331) è rideterminato in €_________ (n. pratiche stimate pari a 4.331 X 
b) oltre IVA ed oneri previdenziali. 

5. L’oggetto dell’incarico è costituito dalle prestazioni professionali elencate di seguito: 
1)       Consultazione e verifica documentale dei fascicoli cartacei relativi ai procedimenti autorizzativi di 
derivazioni idriche sotterranee depositati presso gli archivi regionali della Sezione Risorse Idriche presso le 
sedi di Bari/Modugno, Brindisi e Taranto, con particolare riferimento alla presenza o assenza del 
provvedimento di concessione; conseguente individuazione e inserimento su foglio elettronico, 
opportunamente strutturato dal personale della Sezione Risorse Idriche, delle informazioni minime in caso di 
presenza di provvedimento di concessione, ovvero, in caso di assenza dello stesso, individuazione della più 
recente documentazione rinvenibile in ciascun fascicolo con riferimento alla tipologia di istanza presentata, 
da ricondurre alle casistiche dettagliate all’art. 23, comma 1 della LR n. 7/2025.  
2)       Caratterizzazione delle istanze prive di provvedimento di concessione e/o di Presa d’Atto per uso 
domestico, relative alle casistiche dettagliate all’art. 23, comma 1 della L.R. n. 7/2025, cioè a utenze di acque 
sotterranee esistenti per cui è stata presentata denuncia di esistenza o istanza di riconoscimento di utenza o 
per le quali gli uffici regionali hanno rilasciato autorizzazione alla ricerca o concessione provvisoria 
all’estrazione ed utilizzazione di acque sotterranee anteriormente all’entrata in vigore dell’articolo 1 della 
legge 05 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche) e comunque prima della entrata in 
vigore della legge regionale 05 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca ed utilizzazione di acque 
sotterranee), nonché le utenze di acque sotterranee esistenti per le quali è stata presentata istanza presso gli 
uffici regionali prima del 31 dicembre 2010 e per le quali non sono stati rilasciati provvedimenti di 
autorizzazione, concessione o presa d’atto. 
3)       Compilazione di un database su foglio elettronico, opportunamente strutturato dal personale della 
Sezione Risorse Idriche che, sulla base della Caratterizzazione condotta, permetta la definizione dell’elenco 
delle utenze di cui al punto precedente ai fini previsti dall’art. 23, commi 3 e 4, della L.R. n. 7/2025. 
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6. Il singolo Professionista, potrà essere chiamato a svolgere tutte le altre attività complementari e/o similari a 
quelle finora descritte che dovessero rendersi necessarie per assicurare il raggiungimento delle finalità di cui 
al presente disciplinare. 

7. Tutti i contenuti prodotti dovranno essere realizzati previa indicazione e validazione da parte del personale 
della Sezione Risorse Idriche. 

 
Art. 3 – Modalità di svolgimento dell’incarico  

1. L’Affidatario si impegna all’esecuzione del servizio affidato alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti 
da questo richiamati. 

2. L’Affidatario è obbligato altresì all’osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti 
e risultanti dal Decreto Legislativo n. 36/2023 e da ogni altra norma di legge, di regolamento, ecc. pertinente 
all’oggetto del servizio. 

3. L’incarico implicherà per l’Affidatario il mantenimento di contatti costanti con il Responsabile Unico di Progetto 
(RUP) e con il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) e lo sviluppo di ogni altra attività connessa e 
strumentale all’obbligazione di risultato. 

4. L’Affidatario potrà svolgere l’attività in piena autonomia, ma fermo restando l’autonomia dei Professionisti 
incaricati, si consideri che la consultazione e verifica documentale potrà avvenire compatibilmente con gli orari 
di apertura e chiusura degli uffici e la disponibilità delle postazioni di consultazione esistenti, per cui le suddette 
operazioni dovranno essere svolte secondo un principio di rotazione delle presenze concordato tra i 
Professionisti ed il personale regionale, finalizzato all’agevole e completa elaborazione dei fascicoli assegnati 
per ogni sede a ciascun Affidatario. 

5. Il DEC assegnerà all’Affidatario le pratiche da censire depositate presso le sedi di Bari/Modugno, Brindisi e 
Taranto, a sua totale discrezione. L’Affidatario non potrà rifiutare l’assegnazione. 

6. Il numero totale delle pratiche che saranno assegnate all’Affidatario è stimato pari a circa 4332/4331 
(quattromilatrecentotrentadue/quattromilatrecentotrentuno). 

7. L’Affidatario sarà tenuto a fornire al Committente alla fine di ogni mese di attività, il database su foglio 
elettronico di cui al precedente art. 2, comma 5, punto 3), relativo alle pratiche censite su base mensile, che 
non potranno essere inferiori, in numero, a 619 (seicentodiciannove), pena l’applicazione delle penali di cui al 
successivo art. 16 e/o la decadenza del contratto a seconda della gravità del ritardo nell’adempimento 
dell’incarico.  

8. L’elenco delle 619 (minimo) pratiche mensili censite, di cui al punto precedente, dovrà essere trasmesso al RUP 
ed al DEC, a mezzo PEC all’indirizzo della Sezione Risorse Idriche (servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it), 
entro 5 gg lavorativi dalla conclusione del mese di riferimento. L’elenco finale delle pratiche censite dovrà 
invece essere tassativamente trasmesso entro il 30 aprile 2026, nelle stesse modalità. Ogni giorno di ritardo 
sarà considerato ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’art. 16. 

9. L’Affidatario raggiungerà le sedi della Sezione regionale Risorse Idriche per la consultazione delle pratiche o in 
caso di eventuali riunioni, senza ulteriori compensi, in quanto attività funzionali allo svolgimento del servizio. 

10. I fascicoli cartacei oggetto di consultazione e verifica documentale non possono essere portati fuori delle sedi  
regionali dove sono depositati. 

11. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
12. Tutti gli elaborati, documenti e allegati devono essere redatti in lingua italiana.  
 
 

Art. 4 – Tempi per l’espletamento delle prestazioni 

1. L’Affidatario dovrà espletare le attività connesse all’incarico, a seguito della stipula del presente contratto, a 
partire indicativamente dalla data del 01/10/2025 e fino al giorno 30/04/2026, data di consegna tassativa del 
materiale di cui all’art. 3 comma 8; l’incarico avrà quindi una durata massima di n.7 mesi e non potrà essere 
prorogata, salvo ritardi non imputabili all’Affidatario. 

2. L’incarico potrà altresì concludersi anticipatamente per l’intervenuta definitiva conclusione dell’attività, 
riconducibile alla gestione completa (attività da 1 a 3 di cui al precedente art. 2, comma 5) di tutti i fascicoli 
cartacei assegnati all’Affidatario.  
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3. Al termine delle attività il Committente procederà alla verifica di conformità del servizio svolto, prima della 
liquidazione del compenso. 

 
 

Art. 5 – Recesso 

1. In caso di ritardo, inadempimento o irregolarità nell’esecuzione delle attività oggetto dell’incarico e di altre 
ragioni che potrebbero compromettere le finalità pubbliche perseguite, il Committente si riserva la possibilità 
di rescindere il presente Contratto e di richiedere il risarcimento dei danni, da determinarsi in relazione 
all’entità delle conseguenze legate al motivo di recesso. 

2. Resta sin d’ora inteso tra le parti che, a seguito di annullamento o di sospensione giurisdizionale di uno o più 
atti relativi alla procedura di affidamento dell’incarico, il presente Contratto potrà essere risolto mediante 
semplice comunicazione PEC da inviarsi dal Committente all’Affidatario. 

3. Il Committente potrà recedere dal presente Contratto se l’Affidatario non rispetta il limite minimo di n. 619 

pratiche censite mensilmente; l'esercizio del diritto di recesso sarà manifestato dalla stazione appaltante 
mediante una formale comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto via PEC con un preavviso non 
inferiore a venti giorni, ai sensi dell’art. 123 comma 2 del d.lgs. n. 36/2023. 

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, l’Affidatario nulla potrà pretendere dalla Regione Puglia a 
qualsiasi titolo, sia contrattuale sia extracontrattuale, fatto salvo il compenso per le prestazioni svolte sino al 
momento di ricevimento della comunicazione PEC, come verificate nella rispettiva conformità dal DEC. 

5. Per tutto ciò che non è regolato in questo articolo, si fa esplicito riferimento all’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 
che norma il recesso. 

 
ART. 6 – Risoluzione  

 
Fermo restando i motivi di risoluzione previsti dall’art. 122 del d.lgs. n. 36/2023, la Regione Puglia potrà risolvere 
il presente contratto, con effetto immediato, in presenza di un grave motivo costituente giusta causa di 
risoluzione anticipata.  
Si considera giusta causa di risoluzione anticipata qualsiasi violazione degli obblighi contrattuali tale da impedire 
la continuazione del rapporto su una base di reciproca fiducia. 
Le parti dichiarano espressamente di considerare giusta causa di risoluzione anticipata qualunque violazione, 
indipendentemente dalla gravità, degli articoli 2 e 3 del presente Contratto. 
Il presente affidamento è incompatibile e comporta la risoluzione immediata del rapporto nel caso in cui 
l’Affidatario venga a trovarsi in una delle seguenti condizioni nel corso di svolgimento dell’incarico: 

1) svolgimento di nuove attività professionali correlate alla presentazione alla Sezione Risorse Idriche di 
istanze relative alle attività oggetto dell’incarico e la omessa comunicazione di eventuali situazioni di 
conflitto di interesse, dalle quali discendono obblighi di astensione da parte del Professionista incaricato 
previsti dalla normativa vigente; 

2) divulgazione all’esterno, non autorizzata o non prescritta da norme di legge, di materiale e/o notizie 
riguardanti le attività della Sezione Risorse Idriche; 

3) comportamento che possa pregiudicare e/o compromettere il buon esito delle attività 
dell’amministrazione regionale nonché la violazione degli obblighi di cui al successivo art. 16; 

4) il mancato rispetto ingiustificato dei termini di consegna dei documenti, delle relazioni, istruttorie e 
valutazioni richiesti dall’amministrazione. 

 
Art. 7 – Determinazione del corrispettivo e modalità di pagamento 

1. In forza del presente Contratto, le competenze professionali sono determinate in € _________________ (Euro 
________________/________), comprensivo di oneri fiscali e contributivi ed IVA al 22%. 

2. l’importo finale del servizio sarà collegato in ogni caso al numero di pratiche effettivamente censite, per cui 
l’importo su indicato potrà subire variazioni, nel caso in cui il numero delle pratiche da censire risulti diverso da 
quello preventivato;  
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3. Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato previa certificazione della regolare esecuzione da parte del DEC 
del servizio reso, nonché previa verifica della regolarità contributiva, come risultante dal Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) o da documento equipollente. 

4. L'importo contrattuale verrà corrisposto tramite pagamento effettuato dall’Amministrazione con le seguenti 
modalità: 
- Vista l’esiguità temporale del rapporto contrattuale, ed al fine di incentivare l’esecuzione del servizio nelle 

tempistiche previste, l’importo verrà erogato in diversi SAL così come di seguito descritti: 
- 1° SAL al raggiungimento di n. 1.238 pratiche censite; 
- 2° SAL al raggiungimento di n. 3.095 pratiche censite; 
- SALDO al raggiungimento del totale delle pratiche assegnate pari a n. 4.332/4.331. 

- Ai fini della corresponsione di quanto eseguito, la procedura prevede nell’ordine: 
1) invio da parte dell’Affidatario della domanda di pagamento corredata da una relazione sull’attività 

svolta e dalla rendicontazione analitica delle pratiche censite; 
2) redazione da parte del Committente del certificato di verifica di conformità del servizio svolto; 
3) emissione della fattura in formato elettronico da parte dell’Affidatario. 

Si specifica che la fattura elettronica dovrà contenere il riferimento al contratto e al CIG (Codice 
Identificativo di Gara); inoltre, il pagamento avverrà a mezzo bonifico bancario sul conto corrente indicato 
dall’affidatario in ottemperanza alle disposizioni in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

- Ai sensi del D.M. n. 55 del 03/04/2013, la fattura elettronica dovrà essere trasmessa per il tramite 
dell’apposito sistema di interscambio indicando il codice univoco della Sezione, nonché l’oggetto e il CIG del 
presente Contratto. 

- Al fine di procedere al pagamento, dato l’importo della liquidazione, il Committente effettuerà le verifiche 
di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973 secondo le modalità previste dal D.M. n. 40/2008. 

 
Art. 8 – Cessione e Subappalto 

1. L’Affidatario non può cedere il contratto, pena la sua risoluzione. 
2. L’Affidatario non può avvalersi del subappalto, pena la risoluzione del Contratto. 
 

Art. 9 – Oneri a carico dell’Affidatario 

1. L’Affidatario riconosce che nel presente appalto di servizi è compreso ogni onere strumentale e organizzativo 
per l’espletamento dell’incarico, facendosi carico in particolare di tutti gli oneri per le trasferte necessarie per 
l’esecuzione dell’incarico presso le sedi della Sezione regionale Risorse Idriche per la consultazione delle 
pratiche o in caso di eventuali riunioni. Si intendono comprese anche attività non programmabili per le quali 
possono essere richiesti interventi immediati o comunque a breve termine. 

2. Si intendono a carico dell’Affidatario gli oneri fiscali e contributivi e tutte le altre spese, imposte e tasse 
derivanti, a norma di legge, dal presente contratto e non espressamente dichiarate a carico del Committente. 

 
Art. 10 – Oneri a carico del Committente 

1. Il Committente si assume l’incarico di garantire all’Affidatario l’accesso alle strutture territoriali dove sono 
ubicati i fascicoli delle pratiche da censire, nei modi specificati all’art. 3 comma 4, ai fini del completo 
espletamento dell’incarico. 

 
Art. 11 – Titoli di spesa 

1. I titoli di spesa, successivamente all'approvazione dell'atto determinativo di liquidazione da parte del 
Committente, saranno emessi sulla tesoreria della Regione Puglia, mediante accredito su c/c dedicato 
dell’Affidatario. 

2. Gli avvisi della avvenuta emissione dei titoli saranno inviati alla PEC dell’Affidatario. 
 

Art. 12 – Tracciabilità dei pagamenti 

1. L’Affidatario è tenuto al rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010 e ss.mm.ii. e, in 
applicazione della stessa, dovrà tra l'altro comunicare, nei termini di cui al comma 7 dell'art. 3 medesimo, gli 
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estremi del conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per tutti i movimenti 
finanziari relativi al presente Contratto, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di esso. 

2. I relativi titoli di spesa saranno emessi a favore dell’Affidatario nel rispetto delle disposizioni relative alla 
tracciabilità dei pagamenti previsti dalla Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., come indicato nella dichiarazione di 
conto dedicato. 

 
Art. 13 – Garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, il Committente si avvale della facoltà dell’amministrazione 
di non richiedere la garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione, vista la specificità dell’oggetto 
dell’appalto, la ridotta durata del servizio e considerata l’esiguità dell’importo del contratto, anche in virtù del 
ribasso effettuato che ha generato un miglioramento del prezzo. 

 
Art. 14 – Controversie 

1. Tutte le controversie che dovessero sorgere relativamente al presente Contratto e che non dovessero essere 
definite bonariamente saranno risolte presso il competente Foro di Bari. 

 
Art. 15 – Esecutività del contratto 

1. Il presente Contratto è vincolante a tutti gli effetti per entrambe le parti, ad avvenuta sua sottoscrizione. 
 

Art. 16 – Penali e clausola risolutiva espressa ex art. 1456 C.C. 

1. In caso di inadempimento rispetto agli obblighi contrattuali o di violazioni alle norme, fatte rilevare dal DEC e 
dal RUP mediante comunicazione all’Affidatario contenente anche l’indicazione del termine temporale per 
porvi rimedio, il Committente potrà applicare, a suo insindacabile giudizio e in relazione alla gravità 
dell’inadempimento o della violazione, una penale pecuniaria forfettaria, nella misura giornaliera variabile dallo 
0,5 per mille al 1,5 per mille dell’importo contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze 
legate al ritardo nella consegna di quanto previsto all’art. 3 commi 7 e 8 di questo Contratto, fino ad un 
massimo del 10% dell’ammontare netto contrattuale; la penale verrà applicata sull’importo del SAL 
corrispondente alla prestazione effettuata; la penale non esclude la responsabilità dell’Affidatario per 
indennizzi, risarcimenti, interessi, more e altri oneri imputabili all’incaricato; per il superamento della misura 
del 10% dell’importo totale delle penali applicate, il Committente può altresì procedere alla risoluzione del 
contratto. 

2. Il contratto si risolve con provvedimento motivato e previa comunicazione del procedimento stesso: 
a) per il superamento della misura del 10% dell’importo totale delle penali applicate di cui al comma 

precedente; 
b) per gravi inadempienze, frode o altro, tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto; 
c) per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione; 
d) in caso di cessione dell’Affidatario aggiudicatario, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di 

fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario; 
e) in caso di cessione del credito in violazione delle disposizioni di legge. 

3. Nei casi previsti ai punti precedenti, l’Affidatario è tenuto al completo risarcimento di tutti i danni, diretti ed 
indiretti, che il Committente deve sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’affidamento 
a terzi del servizio. 

4. Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione si verifica di diritto quando il Committente, concluso il 
relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia comunicazione scritta 
all’Affidatario. 

 
Art. 17 – Proprietà e Riservatezza 

1. Nell’espletamento dell’incarico e successivamente alla sua conclusione, per qualsiasi causa, l’Affidatario si 
impegna a mantenere rigorosamente riservate le informazioni, le notizie, i dati e i documenti di cui venga o sia 
venuto a conoscenza nell’esecuzione del presente Contratto o comunque in ragione di esso. 
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2. In ragione di quanto precede, le informazioni riservate potranno essere utilizzate unicamente per fini 
strettamente correlati all’esecuzione del presente Contratto. 

3. La presente clausola riveste carattere essenziale e la sua violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto 
dell’incarico, ai sensi dell’art. 1456 C.C., a far tempo dalla ricezione della PEC con la quale la Regione Puglia 
dichiara che intende avvalersi della presente clausola risolutiva espressa. 

 

Art. 18 – Incompatibilità 

1. L’Affidatario dichiara di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna delle condizioni di 
incompatibilità con la prestazione professionale richiesta, ai sensi di disposizioni di legge o contrattuali, 
dell’ordinamento professionale, e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che 
dovessero intervenire. 

 
Art. 19 – Adempimenti fiscali 

1. Le parti danno atto che il presente Contratto sarà registrato in caso d'uso ai sensi degli articoli 5 e 39 del D.P.R. 
n. 131 del 26/04/1986 e ss.mm.ii., a spese della Parte che ne chiede la registrazione, ai sensi dell’art. 57, 
comma 5 del medesimo D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 e ss.mm.ii. 

2. Sulla base della Tabella A contenuta nell’allegato I.4 al d.lgs. n. 36/2023, considerato l’importo del presente 
contratto, non è dovuta l’imposta di bollo da assolvere al momento della stipula del contratto. 

 
Art. 20 – Protezione dei dati personali 

1. Si dà atto che, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., il Committente procederà al 
trattamento dei dati personali contenuti nel presente contratto, automatizzato e non, esclusivamente per le 
finalità gestionali e amministrative inerenti alla presente procedura.  

2. I su indicati dati non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti Autorità Pubbliche o 
Soggetti Privati in adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno oggetto di diffusione. 

 
Bari, lì ___________________ 
 
 
Firmato digitalmente dall’Affidatario 
NOME 
 
_____________________________________ 
 
 
Firmato digitalmente dal Dirigente di Sezione   
Ing. Andrea Zotti 
 
_____________________________________ 
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